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La vicenda 
A citare in giudizio un progetti­
sta è stata unaSrl. La società ave­
va commissionato al professio­
nista la realizzazione di un im­
pianto dl climatizzazione per il 
suo ristorante. Diversi. però. i 
vizi risconkati: l'impianto Don 
era autonomo da quello centra­
le, vi erano difficoltà di manu­
tenzione del quadro elettrico e 

eta SOClera appatlairice 
rispondono entrambi 
benché non legati tra loro 
da un rapporto contrattuale 

spese di sistemazione, mancati 
ricavi dovuti alla chiusura forz3-
ta dellocalc, maggiori consumi 
legati al malfunzionamento del 
climatizzatore C costo del peri­
to. La Srl ha chiesto anche la re­
stituzione del compenso pagato 
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cire i danni, pur riducendone 
nettamente l'importo:~ 

Secondo Ugiudice, U-fatto che 
la committente avesse concluso 
un contratto d'opera professio­
nale con il progettista e un con· 
tratto d'appalto con una SrI non 
escludeva un concorso di rC­
sponsabilità fra chi aveva ideato 
l'impianto predispondendo il 
progetto e chi. invece, aveva col­
laborato nella fase.attuativa nel­
la veste di appaltatore, benché 
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ra del ristorante, l'entità del dan­
no, si legge in sentenza, nOn si 
potev.dire provatadaile laconi­
che allegazioni comenute in ci­
tazione e dal deposito «di un in­
sieme disordinato di fatture». La 
difesa, infatti, si era linlitata a 
enunciare le perdite senza pro .. ' 
durre i bilanci soc ietari. El' insuf­
ficienza documentale non è sop­
peribile con consulenza tecnica 
(tra le ultime: Tribunale dl Fer­
rara, pronunci'246/2017). 

larestituzionedelcompcnsopa .. 
gato al professinnist." , Il risar­
cimento dei danni derivanti da 
errori progettuali, del resto, 
esaurisce il pregiudizio subito. 
In caso contrario, il committen­
te risarcito del danno subito sa­
rebbe ingiustamente posto in 
una «condizione più favorevole 
di quella in cui sìsarebbe trovato 
laddove il progetto fosse stato 
esente da errorh>. 

L'onerosità è elemento nor-

d~i' d'~~ provocati, va sempre 
remunerata, anche se l'opera 
commissionata è irrealizzabile 
(Cassazione, 18747/2010), pur­
chè non sia consegnato un pro­
getto inservibile (C;;IS azione, 
27°42/2013). 
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C\ IN ESCLUSIVA PER GLI A880NATI 

Le sentenze commentate 
www.quolidianodlrilto.il.sole24ore.com · 

Ri parmio. Il danno non è addebitabile in parte all'acquirente che non ha verificato il livello di rischio dei titoli tramite la stampa specializzata 

Tango band, tutelati i clienti «disinformati» va nella sentenza impugnata -l'in­
vestitore «avrebbe potuto, e do­
vuto, adottare maggiori preCé\U~ 
z.ioni nell'acquisto». Ma, secondo 
la Corte, quando l'intermediario 
non adempie agli obblighi infor­
mati vi e il cliente non è investitore 
qualificato, non si può nEfermare 
l4D concorSo di colpa del cliente 
nel causare il danno per il fatto di 
non essersi informato «tramite la 
strunpa della rischiosità del titoli 
acquistath). Infatti, «lo speciale 
rapporto contrattuale che inter­
corre tra il clitote e l'intermedia­
rio implica un grado di affidamen­
to del primo nella professionalità 
del secondo che uon può essere 
sostituito dali 'onere per lo Slesso 
cliente di assumere direttamente 
informazioni da altra fonte», 

Antonino Porracciolo 

No al concorso di colpa del 
cliente che compra bond argenti­
ni senza essersi prima informato, 
attraverso la stampa specializza­
ta,sul livello di rischio dei titoll.l.'l 
afferma la Corte d'appello di Na­
poli (presidente Sensale, relatore 
Marinaro) nellasentcnza14.21 del­
lo scorsO 28 marzo. 

il caso riguarda l'acquisto, av­
venuto trai12000 e il1001 daparte 
di tre risparmiatori, di bond aro 
gentiniper685milaeuro;nel2005i 
risparmia tori si eranO poi ci volti al 
tribunale per ottenere la condan­
na della banca intermediaria alla 
restituzione dell'importo investi­
to, contestando ali'istituto di cre­
dito la violazione degli obblighi di 

, . 

informazione previsti dal decreto 
legislativo 5811998 (Testo unico 
intermediazioncfinanziaria)edal 
regolamento Consob 1l522/1998. 
La banca deduceva di aver rispet­
tato la procedura prevista dalie 
norme bancarie, aggiungendo 
che comunque gli attori avevano 
concorso a determinare il danno. ' 

Con sentenza del200g, il tribu­
nale aveva dichiarato la banca ina-

L 'iNDICAZIOIlf 
Non rileva il fatto 
che l'investimento 
sia stato fatto 
quando le obbligazioni 
erano al centro delle cronache 

dempiente agli obblighi di infor­
mazione: Quindi. affermato «il 
CnnCOrSO di colpa di parte attrice 
nella misura delso%» , aveva con­
dannato l'istituto arisarcire i dan· 
ni, liquidandoli in1s8rnUa euro. 

Contro la decisione hanno pre­
sentato appello gli acquirenti, 
chiedendo la condanna della ban­
ca al pagamento deU'intero im­
porto domandato in primo grado, 

La Corte accoglie l'appello e ri­
corda che la violazione dei dOl/cri 
di informazione «può dar luogo a 
responsabilità contrattuale, ed 
eventualmente condurre alla ri­
soluzione del contratto, Qve si 
tratti dl violazioni riguardanti le 
operazioni di investimento o di­
sinvestimentocompiuteinesecu-

Tirocini Le modifi che delle linee guida alla di sciplina del 2013 

Dai licenziamenti 
un limite all'attivazione 
degli stage in azienda 
La durata minima 
del periodo 
di permanenza 
. sarà di due mesi 

ACUMOI 
Omella l acqua 
Alessilndro Rota Portil 

Durata minima degli stage di 
due mesi. Progetto formativo per 
ciascun tirocinante e premi per le 
aziende che li assumono (potran­
no inserire più stagisti in deroga ai 
limiti generali). 

Sono alcune novità che tocca­
no la disciplina dei tirocini extra­
curriculari (si veda anche li Sole 
24 Ore del 3' maggio). Con l'ac­
cordo in Conferenza Stato~regio­
ni del 25 maggio, sonO state ag­
giornate le linee guida in materia, 
che vanno a sostituire quelle del 
23 gennaio 2013 (dermite in base 
alia legge 92/2012). Entro sei mesi 
le Regioni e le Province autono­
me devono adeguare le proprie 
normative, ma le aziende che ri~ 
corrono ai tirocini extracurrÌC'u­
lari possono già ini2.iare a fare i 
conti con le nuove regole. Cer~ 
chiamo alior. di capire quali so no 
le principali differenze rispetto 
alia disciplina delz013. 

Tra i soggetti promotori entra­
no le fondazioni di Istruzione tec­
nica superiore (Ils) e l'Agenzia 
nazionale per le politiche attive 
del lavoro (Anpal). 

Sono state flssate lemodalità di 
attivazione dei tirocini in mobilità 
interregionale: la dlsciplina di ri­
ferimento - compresa l'indennità 

di partecipazione - è quella della 
Regione o Provincia autonomain 
cuiha sede il soggetto ospitante. 

Resta fermo l'ambitn dl appli­
cazione, sebbene sia stato meglio 
precisato: si tratta dei tirocini for­
mativi, di orientamento, di inseri­
mento-reinserimento lavorativo 
rivolti a persone in stato di dlsoc­
cupazione (articolo '9, Dlgs 
l sV 2015), a beneficiari di s trumen­
ti dì sostegno al reddito in costan­
za di rapporto di lavoro, a lavora­
tori a rischio di disoccupazione, a 
soggetti già occupati che siano in 
cerca di altra. occupazione. a sog­
getti disabili e svantaggiati. 

È stata introdotta una durata 
. minimadiduemcsideltirocinio,a 
eccezione dj quelli svolti presso 
soggetti ospitanti che operano 
stagionalmente: in questi casi, la 
durataminimaèridottaaunmese. 

L'accordo definisce inmanìera 
più p,untuale lasospensionedel ti­
rocinio: il tirocinante può eserd­
tarlapermaternità,perinfortunio 
ò malattia di lunga durata (eventi 
di durata pari O superiore a 30 
giorni solari). li tirocinio può es­
sere sospeso per i periodi di chiu­
sura aziendale deUa durata dl ·al­
meno1jgiornisolarL 

Il soggetto ospitante che ha in 
corso contratti di solidarietà dl ti­
po espansivo può ospitare stagi­
sti. Resta il divieto di inserirli, in­
vece, per le attività equivalenti a 
queUe per cui la stessa azienda ha 
effettuato, nell. medesima unità 
operativaeneiumesiprecedenti, 
licenzialnenti per giustificato 
motivo oggettivo o licenziamenti 
collettivi Il divieto è esteso ai re­
cessi per superamento del perio­
do di comporto, mancato supera­
mento del periodo dl prova, nne 

appalto, risoluzione del rapporto 
di apprendistato per volnntà del 
datoredUavoro,altenninedelpe­
riodo formativo. 

È vietato attivare un tirocinio se 
la persona coinvolta ha avuto un 
rapporto dilavoro, una collabora­
zione o un incarico, con lo stesso 
soggetto ospitante, nei due anni 
precedenti l'attivazione. n tiroci­
nio è ammesso, invece, se il tiroci­
nante ha svolto prèstazionl di la­
voro accessorio presso lo stesso 
soggetto ospitante per non più di 
30 giorni, anche non consecutivi,,. 
nei sei mesi precedenti. 

Noncamblanoilimitinumerici 
del tirocini.attivabili in base alle 
dlmensioni dell'azienda ma è sta­
to previsto un meccanismo pre· 
miale per i datori di lavoro con più 
di 20 dip~denti stabili che assu­
mono gli stagisti al termine del pe­
riodo di tirocinio, con uncontrat­
to di almeno sei mesi. U beneficio 
consiste nell'incremento (secon· 
do una percentuaJe progressiva 
rispetto alle assunzioni realizza· 
te) del numerO dei tirocini attivati, 
oltre le soglie standard. Ad esem­
pio, se un'azienda con 30 dipen­
dentiatempòindeterminato-che 
di nonna può attivare al massimo 
tre stages conremporaneamente 
(illO%) - ha stabilizzato tutti I tiro­
cinanti nei 24 mesi precedenti, 
avrà la possibilità di gestire,in de­
roga, quattro ulteriori tirocini. 

L'indennità di partecipazione 
resta a 300 euro e sarà erogata 
per intero con una partecipazio­
ne minima ai tirocini de170% su 
base mensile. È stato infme ap­
provato uno schema di progetto 
formativo del tirocinante e di at­
testazione [male. 

zionedel contratto quadro». 
I giudici di Napoli affermano 

che gli obblighi (di diligenza. cor­
rettel:za. trasparenza e informa­
·zione) imposti agli lntermediari 
fmanziari «convergono verso Ul1 

fme unitario, consistente nel se­
gnalare all'investitore, in rehlZio­
ne alla sua accertata propensione 
al rischio, la non adeguatezza del­
le operazioni di in I/cstimento che 
si accinge a compiere», La banca 
deve segnalare al cliente la natura 
e le caratteristiche del titolo e pre­
cisare chi è l'emittente, «non es­
sendo sufficiente la mera indica· 
zione che si tratta di un Paese 
emergent.e»); deve chiarite il rap· 
porto rendimento/rischio e 
l'eventuale mancanza di dati sulle 

Regole e divieti 

caratteristiche del titolo. 
Nel caso esaminato dai giudicì, 

il portafoglio titoli degliacquiren­
ti documentava una propensione 
al rischio medio-alta e nOn altissi­
ma, com'era dimostrato dal pOSo 
sesso «in misura più O meno pari­
taria di titoli azionari, obbligazio­
nari e di Stato»: ciò implica -affer­
ma la Corte - che le operazioni 
er:1nO inadeguate. 

II tribunale, pu:r riconoscendo 
chclabancsnonavevainformatoi 
clienti sulle caratteristiche del­
l'investimentO, aveva però affer­
mato il concorso di colpa dégli ac­
quirenti, giacché i band argentini 
erano, all'epoca della vendita, al 
centro del!' attenzione dei giornali 
specializzati; icché-coslsilegge-

CosI la Corte ha condannato la 
bru1caa pagare altri405rnUa curo. 

11 ti rocinio extracurnculare può essere attivato con: 
• disoccupati, compresi coloro che hanno completato i percorsi di 

istruzione secondaria superiore e terziaria: 
• beneficiari di strumenti di sostegno al reddito in costanza di 

rapporto di lavoro; 
• lavoratori a rischio di disoccupazione: 
• soggetti già occupati In cerca di altra occupazione: 
• persone disabili e svantaggiate 

la durata del tirocinio: 
• non può superare 12 mesi (solo perle persone disabili, puòarrivare 

finoa 24 mesI) 
• le nuove Iincie guida prevedono una durata minima, che non può 

essere inferiore (I due mesi, a eccezione de l tirocinio svolto presso 
soggetti con attività stagionale, peri quali si riduce a un mese 

• In caso di interruzione dello stage, il tirocinante deve darne 
comunicazione motivata.I1soggetto promotore e quello ospitante 
possonoconcluderein an tici po i! tirocinio pergravllnadempienze, 
o in caso di Impossibilità di conseguire gli obiettivi del progetto 

l'Impresa che ospita Il ti rocinante: 
• deve esserein regola con le norme su sicurezza e disabHità 
• non deve avere in atto procedure di Cig .traordlnaria o in deroga 

nella stessa unità operativa e per attività equivalenti a quelle 
inse rite ne l progetto 

• esclusi l licenziamenti per giusta causa e giustificato motivo 
.oggettlvo (salvo accordo Sindacale) non può attivare tirorinl per 
attlvità equivalenti a quelle per cui ha effettuato, nella .tessa unità e 
nei U mesi prima, licenziamenti per giustificato motivo oggettivo o 
licenziamenti co llettivi 

Il tirocinante non può: 
• ricoprire ruoli.o posizioni dell'organizzazione dell'ospita nte; 
• sostitui re dipendenti nel picco di attività: 
• sostituìre l lavoratori assenti per malatti(l, maternità o rerie. 
Il tirocinio non può essere attivato: 
• .e il ti rocinante ha avuto un rapporto di lavoro, una collaborazione o 

un incarico di prestazlnne di servizi con ilsoggettoospitante negli 
ultimi due anni. Non è un ostacolo, invece, Il fatto cheil ti rocinante 
abbia svolto prestazioni di lavoro accessorio, presso l'o.pitante, per 
non più di 30 giorni nei sei mesi precedenti l'attivazione 

Oltre alle sanzioni già previste perchi omette le comunicazioni 
obbligatorie e non versa l'inde nn ità di partecipazione, le Regioni e le 
Province autonome possono inserì re sanzioni: 
• se la v1olazione non è sana bile, come nel caso in cui il tirocinio sia 

attlvato senza rispettare I limiti e le condizioni dettate dalla norma 
. (è prevista l'intimazione della cessazione del rapporto e 

l'interdizione perU mesi da ll'attivazione di nuovi tirocini): 
• se la violazione è sana bile, ad esempio nel caso di inadempienza dei 

compiti richiesti al promotore/ospitante/tutor (è previsto un Invito 
alla regolarizzazlone) 
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